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QUADRO I. 


SCENA I. 


La scena rappresenta una piazzetta del Villaggio sulla 
quale sono una bottega da falegname e un. azelier 
di pittore. 


Coro di giovani contadine, che tornano dalla cam- 
pagna cogli arnesi rurali ecc.. 


Di rose e di viole 
Il petto ed il crine i 
Orniamci not sole; 
Graziose, belline 
Domani ch’ è festa 
Vogliamo apparir. 


Veniamo dal prato. 
Col fascio dell’erba, 
A tempo ci è grato 
Lavor che ci serba 
Cor lieto, ma a tempo 
Vogliamo goder, 


Graziose, belline 
Domani ch’ è festa 
Vogliamo apparir, 
Domani ch’ è festa 
Vogliamo goder. 


Attraversano la scena, e nel partire ripigliano la prima 
strofe : 


Di rose e di viole 


e la voce va spegnendosi in lontananza. 


SCENA IL 


Francesco, Operai, bottegai ecc. 
si smette il lavoro, si chiude.... 


Francesco (da dentro) 


All erta pialle, incudini, 
Mastro Francesco accostasi 
E.vr:faraà' ballar. 


Coro Sempre allegro luomo onesto, 
Dalla casa alla bottega 
Riede alacre, riede presto, 
Mai una rissa, mai una bega, 
Ride e canta, caro al ciel. 


Francesco (come sopra) 


O ferri miei, spigritevi, 
Fatevi destri ed agili, 
Doman v'è da sudar. 


Coro Ride:e.canta,.caro ab Ciel. 
Francesco Amici, ben trovati. 
Coro Mastro Francesco, addio. 


Francesco Compagni, liete nuove, 
Tanti lavor buscati 
M° ho, che ‘al banco mio 
A lungo mi terran. 


Coro Viva il lavoro 
Semina l’ oro 
Perslesucitras 
Spande la vita 
Rende gradita 
L'attività. 


PIERRE REP Vie ae E o TE I 


Francesco Avventurosa sorte 
Ride all’uom che lavora. 
Che è la citta, la corte 
Per lui, che lieta ogni ora 
In sua casetta gode 
Nel placido paesel? (Coro parte). 


Fran. (solo) Ah! potesse avverarsi il sogno mio; 
S assida al fianco mio per sempre 

unita 
Emilia, ch’ è la fiamma del mio core! 

Null’altro ben attenderò da Dio. 


T amo e d’esser amato 
Solo sperar m' allieta 
Il core, che estasiato 
Crede delir la meta 
Del suo desio toccar. 


T' amo, ma la parola 
D’ avanti a te mi muore 
Sul labbro, e via s’invola; 
M’imporpora il rossore 
La gota, e muto sto! 


acconcia i ferri e si dispone a chiudere: 


_FrancescoElla sen vien.... come mi balza il core! 
Mastro Francesco, orsù, fatevi onore. 


(riponendo ferri e robe) 


L’acqua bianca, bianca e fresca, 
O nei tonfani sia bruna 
No, che a berla non mi adesca 
Questa sciocca ed importuna. 


Emilia Buona sera, vicino; siete allegro 
Davvero, e il vostro lieto umore 
Comincia da mattina e compie al 
negro 


Calar della notte, allor che al nido, 
Cinguettando,ritornangliaugelletti. 


FrancescoEd ecco il quia, il mio buon genio fido 
Mi promette lavor e quattrinetti. 
Non devo esser allegro ? 


Emilta Il siete sempre, 
Canzoni e ariette a voi nonmancan mai. 
Canzoni... ariette.. 


Francesco A_quel che vedo, già le provvigioni 
Avete fatto. 


Emilia Un pezzo di vitella 
Vi comperai. 


Francesco Corbezzoli! vitella . 
Mi farete ingrassarcom’uncanonico. 


Emilia Lasciate far a me: vado ai fornelli 
A faril mio dover di maggiordomo. 


(entra col paniere in cucina). 
Francesco (gettandole un bacio ch’ essa non vede) 


O angiolo mio carissimo, 
Tu. mi farai morire; 
Creatura arcivaghissima, 
Ti sento qui sul cuor. 
La sento e di levarmela 
No, “no; no none caAsìi 
Uu fuoco interno bruciami 
E mi consuma ognor. 
Coraggio, orsù, finiamola, 
lo gliela canto chiara, 
Metto le. carte in tavola 
Chè non vò più penar. 











ri 


FrancescoEcco ella torna ed il mio spirto scema; 
: All'attacco Francesco lancia in resta, 
Che può accadere? 


Emilia (con loccorente per preparare la tavola) 
Va tutto appuntino. 


Francesco (forte con calore) 
Signora Emilia... 


Emilia Caspita! signora.... 
| E con. che»fuoco ! che vuot dir, 
Francesco ? 


Francesco (confuso) 
Niente . . voleva: dir .. già m' in- 
tendete: 


Emilia E appunto egli è che non V' intendo 
affatto.. 


Francesco Tubano le colombe, 
Fanno gli augelli il nido, 
Nei boschi, in mar, sul lido, 
Dovunque regna amor. 


Sulle infocate sabbie 
Fin le pantere e gli orsi 
Fanno all’ amore A MOrsi, 
Tutte hanno caldo il cor. 


SCENA l1II 

Leone e detti 
Leone Francesco, buone nuove 
Emilia Lui qui! 


| Francesco Forse il tuo quadro? 


o) 
Leone Fu accolto 
Francesco E noi applaudiamo. 
Leone (volgendosi con intenzione ad Emilia) 
Oh! su quell’ardua. tela, 
I poveri miei segni 
Con fede trasfondea, 
Perchè non troppo indegni 
Riuscissero volea 
Dili chemio Ispiro: 
Emilia (tra se) Che delicato spirito 
Che sentimento d’or. 
Francesco Qualunque sia costei 
Dirsi felice può. 


‘Francesco (a Leone traendolo in disparte) | 
Ora a noi due: voglio da te un favore. 


Leone T° ascolto. 

Francesco Amico mio che fiasco! 
Emilia Chesidiran? (parte) 

Leone Fiasco con chi? 
Fraucesco (fa segno ad Emilia) Con Ici 


Parlale tu, ten prego, io mi ritiro, 
Dille che l'amo e che vò, farla mia. 


i (parte) » 


Leone Gran. Dio! a lei chè adoro 
Parlar d'un altro amore ? 
Spezzar questo mio core ? 
Il sangue addiaccia, io moro! 
Io ho un rivale, e questo 
E il mio benefattore. 





Degli uomini il migliore. 

ONT Ciel, sogno o son desto ? 

Lo ing annerò? lo tradirò? giammai; 
S'amin. S' uniscani... 10 

INA CCR SAPrÒ.. «IO 

Samin; saprò morir. 

S'amin; SAprò racer 

Si amin, s' nniscan.... io 

Saprò tacer, morir. 


Cala la Tela 


QUADRO II. 


SCENAT. 


Leone Nel vederia ogni giorno più bella, 
Albergando un medesimo tetto, 
| Nel vederla brillar come stella, 
BA, Una fiamma gli scese nel petto. 
iWsara, est) colpevole il. cuore; 
Se s‘accese di fervido amore? 5 


E «chi può comandare agli affetti? 
Chi può spegner l'incendio nel seno? 
Chi può far che il pensier non affretti 
Di quel giorno l’ azzurro sereno 
| Che a un altar genuflessi, tremanti , 

SAUL Un pio prete di sposi due amanti, 

i Faccia pago a due alme il desir, 
Renda sacri del cuor i sospir ? 


«. Enna @Ohli miei bei sogni avveransi, 
Grazie mio Dio! compresa 
Alfin mi veggo, il palpito 
. Di questo cor invano 

Non agitò il mio petto. 
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Leone 
Emilia 
Leone 
Emilia 
Leone 
Fomuilia 


Leone 


(Gli accenti suoi m’ han resa 
Folle di gioia, arcano 
Soavissimo diletto 

Mi piove, o Ciel! nel sen. 


Ebbene Emilia... 
Signor; che dite?. 
Signot ?.. v' ho offesa ? 
No, ma riflettere... 
Deh! per pietà! 

Pietà chiedete ? 


Non respingetemi, 
Mi uccidereste. 


Emilia (con un pp’ di smorfietta civettuola) 


Leone 


Emilia 


Leone 


Emilia 


Noe rifiuto e non accetto, 
Non vi dico si o no, 

Son prudente, e ci rifletto, 
In un grande dubbio sto. 


Ah! quell’ occhio ingenuo e schietto 
Non accenna a dir di no, 
E quel caro sorrisetto 
Quel che annunzia io ben lo so. 


Ma studiare debbo l' uomo 
A cui affido il mio avvenire, 
Per conoscere a che tomo 
Mi dovrò per sempre unire. 


Ma che mai!.. non ve 1’ ho detto. 
(An! sleale, obliava la fede), 
Parla tu, mi disse, aspetto, 

AI mio cor giusta mercede. 


Ebben ? 


























9 ij ve 514 di: 
9 a È LITÀ st 
fi pe ge nie 
- f 
l a i i pa 
eb; pt 
PAL ISO. 


NE no visibile fanno To lo. tradivo... Loria s 

FU È i 

#: i Piano: st 

nei. a Che dite. VOL? ; 


‘|| Francesco il nostro amico. |. 


“Mio Dio qual disinganno! 

.. «Era lezione appresa, ! 
. Che turbinoso affanno È 
Nell’animo m'ha offesa! 
Ebben pago sarete 
‘Accetto con trasporto 
fixndatecaclui; correte, 1... dI 
. Ditegli che conforto 
. Immenso fu al mio core, , 
rr del suo amore,’ 
i io spasimo per Tui. 


SCENA IL i 


» 


2i4 Francesco e detti 


“Ebben? s ii Si 
_ Gliel un A 
| Ei mi Bue ae e vw 
NESSO i 
Oh! gioia inesprimibile, Sal A 
Non so dove mi sia, PERI RAI 
fo Mi balla il comp di giubilo, SEDI eni 
e To vado. frenesia. | i RS ei 
Ma é vero Pali IRON St 


|  Dissi accetto. GIA 
Leone @maramente E con che gioia) | 


DO 
Emilia (correggendolo) Con gran riconoscenza. 


Leone i Come solTo ti | 
Io fatto il mio dovere, n 
Ruppi nel cor Pafietto) 0 a 
Ma il pianto trattenere, 
se qui più a lungo aspetto, 
In verità non so: 

Lontan, lontano e solo | 

Va, e il pianto tuo divora, 
Distruggiti di duolo, 
Che la tua ultim’ ora 


Non tarderà a sonar. (esce), 
Francesco Un' adorata vergine, 


Una fanciulla bella, 

Col viso di madonna, 

Sottil qual vespa e snella, 

Pelle bianca di cigno, 

Agile più di cerva, 

Volge lo sguardo d’angelo 
un tozzo e vil macigno 

Qual mi son io? È sogno! 

E celia?,.. od è prodigio 

Che per me fece un Dio ? 

K.SQpno ft. 


Emilia Per la memoria della mamma mia i 
D'esser per sempre giuro tutta vostra. 


Francesco Sì, si è vero prodigio 
Che per me fece un Dio! 
Emulia (tra sè) E se avete piacer ch' io paga sia, 
Si compia il sacrifizio; gli sponsali. 
Affrettar voi dovete. 
Francesco All’opra volo. (esce) 


Emilia Eccomi vittoriosa, 













one contro il mio cuore, 
Or di quest'uomo onesto. 
miibsser devo la sposa”; 
#i“Facer: farò il dolore 

.. E ognor il senso desto 
Der mio dover terrò. 


ti (si asciuga una a lacrima) 


SCENA IM. ti. 


sa dio dilette mura, 
Addio, stanza romita; 

 Torbida, triste, scura 

- Lontan ‘da voi mia vita. 

Omai sempre sarà. 






















Addio, soave culla. CARO ARA 

De miei amorosi sensi, di ARA 
Più a te, cara fanciulla, ASTA 
“la mente mia non pensi, i i gi 
Non volgasi il mio cor. LAT ua 


più non pensarti | e ’1 posso ? 

Mn No,quel:divin sembiante: 4° sii 
. Dal petto mio anelante 0 Va uno 
Esser giammai non può. TODO 


da ‘morte sol serena. VERE), I Rao 
“Render potrà quest Ale 





x «iRerime;pace terrena. © pet, RAR 
°°. Non più non cè, nè, Caluso o 
du La Losa mia è nel Ciel. a 
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SCENA<IV. 


Leone" = <Eytilia 


Leone Ancora brevi istanti... 

Emilia Ove n’ andate? 

Leone Signora, io parto, 

Emilia Ed il cugin l ignora ? 

Leone Guai se ’1 sapesse! me 1’ impedirebbe. 
Emilia lo glielo svelerò. 

Leone È Ma non capisci ?... 


Fuggo perchè rivale 
Di.iulcio Son; vche*t'amol. 
E non vo' esser sleale 
Si. Emilia, Emilia, io t'amo, 
Colpevole è il mio amor. 


Emula Della mia mamma 
Sulla memoria 
Di .lui mi feci pi 
Più mia non son! | 
Francesco (da dentro) Viva le nozze 
Viva l'amor 
Viva la gioia 
Dei nostri cor! 


Emulta ) Francesco! (si scostano l’uno dall’altro) 
Leone I | 


Francesco Ben trovati — tutti sanno 
Che sto per isposar la mia Miliuccia, 
Ho messo sottosopra la contrada; 


(ma vedendoli confusi e tristi). 


Ma, di grazia, che c’ è? Di visi lunghi! 0° 








À 13 DeL il rifà quandé i in casa è ER . 
D° che festa dich’io; che festonona! 


7 LI 









COSCO Chi Hu di Mi . non sono Scherzi: 
si Da sue a un galantuom... bando alle celie! 


LA 


ci Leno le SI di Emilia) 





di 















De' tuoi LO di e eci 
eeti peso inopprime; d) 
t° ‘tuoi benefizi.. MES, 5 (3 
Non è ch' io non stime È dl i 
I De emgxe Int arrosso;. i° SR 
| tquestedi Nesso ti i e 
| Camicia di dosso do AR 
i Vo! tormi oggi stesso. a 









hi “quei che dici. | e 

Di certo non, pensi; RR 
ra intimi amiche (0) peo. 

VOCE Si. { NET MIA so 





Si, 


sa me è par tu? ci si RO] 


Ù, SM DI RN SERIE N, SIAT SI e. 
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Pien d'ira e di dispetto 
Mi pianta... e questo è quanto... 


(piange) 
Emilia Ei piange! oh cosa vedo..... 


Francesco (con impeto) Da che Caino è morto 
Uom più crudel, io credo, 
AI mondo non S'è scorto, 
Nè ‘più mai ci verrà. 


Emilia Contro Leone irato 
Parmi, Francesco siate ? 


Fraucesco Leone è uno scellerato! 

Aemalia AI furor calma date; 
Francesco È un assassino, un falso. 

Emailra Eppur questa partenza... 


Francesco. Che vada!... a cosa han-valso 
Cure, sudor ? Pazienza! 
Che vada nella ‘Cina! 
Non me ne importa niente, 
Sarà la sua rovina, 


lo starò allegramente. 

Ben provveduto affè ! 

Puh! quattro stracci appena; 

Adesso, aspetta me! 

srutto mariuolo... iena ! 

Piglia, brutto cannibale, 

bu icredi chilo miactori 

Oibò ‘cantar... e ridere... 

E rider mi vedrai (ride e piange). 
Bestia ch’ io son, non può senza danari. 
Mettersi in viaggio, in giro andar pel 

mondo (esce) 





Emula Nobile cuor, crede d'odiare ed ama, 
VE Ama d'amor che non si può ridire, 
6 Mentre si stima offeso, al benefizio 
; Pensa, e la man che lo percosse bacia. 
i | (esce) 
Francesco (rientrando) 
n. I rei il diavolo soccorre, piglia, questi 
son tutti i mici risparmi, tò, mangiali, 


(mette una borsa nella valigia) 


Che ti possan restar confitti in gola! 
o Of-qui.che e’ è? una lettera... il segreto 
(- Cine De' fatti altrui d’investigar non lice; 
dr (fa per riporla nella valigia) 


Eppure un pizzicor... forse scoprire 
Della partenza sua potrei l'arcano. 


(dopo una certa esitanza legge) 


SA mella scrittura d'Emilia ?lLil cor mi manca: 
« SI, parti tosto, è dover nostro all'uomo 
Ù « Che ci beneficò salvar la pace, 
Li « Saprò obliar d’ averti amato, parti. » 
bo | Qui dentro, o Dio! mi prende 
ORD Come una morsa... taci 
1 O folle cor... lo schianto 
Sopporta in pace, santo 
E il martirio, ingoiati 
duewlacrme-. arte Locca 
Sacrificarti... ‘a te. (esce) 


5 
ko 


Emilia (entrando mentre Francesco sta per uscire) 
Mi fugge... forse accorto di qualcosa 
Steg poveretto; (guarda ‘alla valigia) 
è chiusa, ohimè respiro ! 
Eppur quel volto contraffatto... in petto 
Certo gli bolle un inusato foco. 








ta 


Me disgraziata! 
Codesta vita 
A lui donata 
Rer.semprecho; 


Ad ogni passo, 
Ad ogni accento, 
Atto rio e basso! 
Mentir dovrò. 


All’uom mentire 
Cui devo tutto, 
L'uomo tradire 
Che mi allevò. 


Francesco di (dentro) Beviam, beviam, compagni, 


beviam; 
Le pene del core nel vino tuffiam.. 








Emailta (guarda tra le quinte e dà segno d'una inquieta |» 


sorpresa) 


Francesco (come sopra) Il vino è rimedio per ogni 
dolor; 


Nel vino si trova la gioia e l’amor! 


rale ra tà tran'‘le ra tia 
AN! la gioia. e l’amore! 
Ah 'aht ah! ahl'an! 


(entra bevendo e traballando) 


Delizioso, squisito.. un pò al ti 


Falaguerra.. ma avanti.. non fa 
nulla 
(sempre più esaltandosi com’ uomo ubriaco.) - 


Avanti! .battaglioni.. la fortezza. — 


S ha da prender.. cos'è? il centro 


piega. 


State saldi là al centro.. il generale a 
Ve l’intima.. vergogna.. saldi dico IIS 

















| in i Miliuccia, ‘beviam.. 

ù a sopra) (fa per abbracciarla) IRR i 
traendosi) Ola"che fatela ui 
Di Siam marito e moglie. 

n pi peranco, signor. 

Vi ribellate 

























dI È Che SERE ma questo vizio 
nic intravedere) 
Mai non lasciò... bi 
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RESETO si: si fa la corte. 

IL una bella ragazza... nel baule 

0 va DS ascondono i i difetti.. Una bottiglia, 

. Moglietta mia, dall'oste quì vicino, 

| A prendermicorrete.. che già spento 
I primo lume... (capovolgendo quel: Cal 
> >) lat che tiene in mano) GR NE 


77 A so Oibò non lo sperate Ca 


NON ve lo fate dir un’ altra volta ©. DE 
oi un n UDO d'inferno! cao 


e mio! Francesco. ci che; parsa sì i, 


e OA buono. ; var 

{ ta DE i si 

Non volete ‘ubbidir?. . anderò io. hi, i 
RRILIRRAIE (fa per uscire) 1. Mo ) 
A dere ancor! DIO sopra il mio. UG 

p ir a, da ‘corpo i i 


i sbarra la di Ù ni 
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Francesco Cosa?! fate largo... 


(essa resiste, egli la prende per un braccio e Vallonta- 
na con violenza, essa va a cadere in mezzo alla sce- 
na; entra Leone) 


Corpo di Satanasso!.. son chi sono. 
Leone Cielo! 
Francesco (fra sè) Resisti cor... presto è finita, 


Leone Un uom d’onor come sei tu, la mano 
Alzare osò sopra una donna, quella 
Ch'esser deve tua moglie.. ma sei tu? 


FrancescoNon già io, è stato il vino, 
ll licuore soprafino, 
Fu quel balsamo divino, 
Che guarir fa ogni mal. 


Il vino è rimedio... (Vedi sopra) 
Prendiamo la riserva, foste gonzi 
Credendo non mi fossi premunito. 


( entra barcollando in casa) 


Leone Agli occhi non credo, 
Emuilta Mi par di sognar. 


(entra con un altra bottigl'a) 
Francesco Beviam, beviam, compagni beviam.... 
o (vedi sopra) 
Leone (gli strappa la bottiglia di mano e nella vio- 
(lenza cade, parte del contenuto) | 
Che vedo! acqua... 


Francesco (sotto voce a Leone) Taci... ho simulato © 


{ 
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Perchè mi disprezzasse... se partivi 
Ella moriva (poi sopraffarto par quasi 
che svenga, lo adagiano sopra una sedia) 


o Emilia) al 


Come son commoss 


. Leone o! 


Francesco (canta commosso) Lo faceva di nascosto 
Ma il SR Vizio C'era, 
Si dovea o tardi o tosto, 
La magagna discoprir. 


Disprezzatemi, ne avete 
Il diritto, la ragione, 
In Francesco ora vedete 
Un brutale da fuggir 


. Leone (piano a Francesco) Un cotale sacrifizio... 


Francesco (id. a Leone) lo non fo che il mio dovere 


Emilia Da qualunque precipizio 
Sempre il piè si può ritrar. 


FrancescoCome! voi perdonereste ? 


Emilia Tutto al mio benefattore. 
FrancescoE con me pur v' unireste? 


Emilia Per mia madre lo giurai. 


Prancesco Oh! no un giovinotto amabile 


Deve aver la. vostra mano, 
E la cosa è facilissima, 
lo ve l’ho trovato gia. 


ride la mano a Leone e ad Emilia e li unisce) 


Ispid’ orso a palombella, 
È far torto alla natur: 


DO 


Cosa brutta a cosa bella 
Ostinarsi ad accoppiar. 


Leoue ed Emilia Oh! Francesco siete un' angelo! 


(cadono in ginocchio ai suoi fianchi, Francesco met- 
tendo le mani sulle loro teste) 


Francesco Deh! possiate esser felici! 
Leone ed Emi Oh! Francesco siete un angelo! 


Francesco Questo è il voto del mio cor! 


EINE 


(D7,) AD di 
«ea 














